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Traccia per l’esposizione della tesi orale di 

 

 

QUESTIONI DI ANTROPOLOGIA TEOLOGICA 
 

 

 

Parte generale 
 

Il corso di Antropologia Teologica è presupposto. 

 

Bibliografia di riferimento per questa parte generale: 

Giovanni ANCONA, Antropologia Teologica. Temi fondamentali, BTC 171, Brescia: 

Queriniana 2014, 336 pp. 

 

Il candidato dovrà esporre per 15 minuti una (a scelta) tra le questioni di cristologia sotto riportate. 

 

Questione 1: Concilio Vaticano II: un profondo e robusto cambio di paradigma 

nell’Antropologia Teologica 
Punti da approfondire: 

- l’insostenibile fragilità del Trattato preconciliare di fronte agli studi storici, 

filosofici, teologici, scientifici del XIX e XX secolo; 

- GS 22: l’antropologia teologica riparte dall’evento Cristo, paradigma e centro 

della storia e della vicenda umana; 

- GS 40-45 e Proemio di Veritatis Gaudium: un rinnovato sguardo sul mondo e la 

storia: metodo dialogico, apertura alle scienze e alle culture, unicità della storia, 

segni dei tempi, discernimento, ruolo della teologia; 

- alcune conseguenze in sintesi1: (a) il vivente umano come identità relazionale ed 

esistenziale, chiamato alla filialità divina e (b) la santificazione come 

maturazione personale, cura interiore, impegno nella storia e nel mondo, 

dinamica relazionale integrale, etica di speranza2. 

Aspetti della parte generale da recuperare: 

a) figliolanza divina: versante soteriologico dinamico; 

b) il Vaticano II e GS come significativo cambi di paradigma. 

I punti indicati sono reperibili nella bibliografia seguente: 

Alessandro SCARDONI, Antropologia teologica, appunti per gli studenti.  

Alessandro SCARDONI, Identità filiale, Spunti per un’ontologia relazionale cristiana, 

in «Lateranum» 85 (2019) pp. 519-536.. 

Alessandro SCARDONI, Fare teologia pubblica: dialogo e interdisciplinarietà, in 

«Esperienza e Teologia» (2023). 

Franco Giulio BRAMBILLA, Antropologia teologica, Nuovo Corso di Teologia 

Sistematica 12, Brescia: Queriniana 20072, pp. 24-34; 138-155. 

Gianni COLZANI, Antropologia teologica. L’uomo: paradosso e mistero, Corso di 

Teologia sistematica 9, Bologna: EDB 19972, pp. 18-30; 321-326.331-

340; 575-584. 

                                                 
1 Il/la candidato/a può scegliere per l’ultimo punto se esporre entrambi i punti (a – b) oppure 

soffermarsi su uno dei due. 
2 L’equilibrio nelle parti presentate non è meno importante della scelta, della comprensione e 

della esposizione dei contenuti. 
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Angelo SCOLA – Gilfredo MARENGO – Javier PRADES LÓPEZ, Persona umana, 

Manuali di Teologia 15, Milano: Jaka Book 2000, pp. 25-32; 51-66; 318-

324. 

Tomáš HALÍK, Pomeriggio del cristianesimo. Il coraggio di cambiare, Milano: Vita 

e Pensiero 2022, pp. 157-169 («L’identità del cristianesimo»). 

Francesco SCANZIANI, L’antropologia sottesa a Gaudium et Spes, in «La Scuola 

Cattolica» 135 (2007) pp. 633-641; 643-648. 

 

Questione 2: La Il vivente umano nella creazione e l’enciclica Laudato si’ 
Punti da approfondire: 

- dalla questione ecologica al ripensamento della teologia della creazione (noi nel 

creato in particolare): un caso emblematico di segni dei tempi; 

- la creazione nella Parola (Cristo): ricomprensione della provvidenza e significato 

eucaristico della storia e del mondo: il vivente umano voce del creato; 

- dalla fragilità del reale alla chiamata al vivere bene insieme; 

- ecologia umanistico integrale oltre l’ecologismo e progresso integrale oltre il 

potere tecno-scientifico: pensarci tra contingenza e trascendenza, alla luce e nel 

nome del Dio-fatto-umano; 

- il caso emblematico dell’enciclica Laudato si’ (struttura e profilo di senso)3. 

Aspetti della parte generale da recuperare: 

a) il vivente umano come creato e ricreato in Cristo; 

b) l’impegno cristiano nel mondo come versante dell’imago Dei. 

I punti indicati sono reperibili nella bibliografia seguente: 

Alessandro SCARDONI, Antropologia teologica, appunti per gli studenti.  

Franco Giulio BRAMBILLA, Antropologia teologica, Nuovo Corso di Teologia 

Sistematica 12, Brescia: Queriniana 20072, pp. 255-265; 278-290.  

Gianni COLZANI, Antropologia teologica. L’uomo: paradosso e mistero, Corso di 

Teologia sistematica 9, Bologna: EDB 19972, pp. 419-433. 

Angelo SCOLA – Gilfredo MARENGO – Javier PRADES LÓPEZ, Persona umana, 

Manuali di Teologia 15, Milano: Jaka Book 2000, pp. 93-95. 

Duilio ALBARELLO, Grazia e cultura, in ATI, Fare teologia. Per questo mondo, per 

questo tempo, Milano: Glossa 2023, pp. 314-330. 

Tomáš HALÍK, Pomeriggio del cristianesimo. Il coraggio di cambiare, Milano: Vita 

e Pensiero 2022, pp. 35-49 («Leggere i segni dei tempi»); 135-146 («Dal 

villaggio globale alla civitas œcumenica»). 

Ferdinando CHICA ARELLANO, Laudato si’. L’umanesimo è green, in «Il Regno. 

Attualità e documenti» 63 (2018) pp. 598-602. 

Antonio SPADARO, Laudato si’. Guida alla lettura dell'enciclica di papa Francesco, 

in «La Civiltà cattolica» (2015/3) pp. 3-24. 

 

Questione 3: Identità relazionale: dinamiche di vita nello Spirito di Cristo 
Punti da approfondire: 

- A partire dal Vaticano II — GS in particolare —, il ripensamento dell’umano 

come identità relazionale ed esistenziale, in Cristo, paradigma e centro della 

storia e della vicenda umana; 

- l’umano essere sociale e la specialità dei rapporti uomo-donna e figlio - 

genitoriale; 

                                                 
3 L’equilibrio nelle parti presentate non è meno importante della scelta, della comprensione e 

della esposizione dei contenuti. 
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- la scoperta della ricca simbolica del soggetto corporeo: fragilità – cura – 

speranza; emozione – intelligenza – azione; tempo ed eternità; unicità e 

similitudine; coscienza e interazione comunicativa integrale…; 

- operare nel mondo a gloria del Padre: ecologia integrale eucaristica e fraternità 

conviviale; 

- identità relazionale come identità agapica: la fede, opera nella Carità, Vita nuova 

nella forma dello Spirito Amore4. 

Aspetti della parte generale da recuperare: 

a) approccio ontologico soteriologico all’antropologia teologica; 

b) approccio costitutivo relazionale all’antropologia teologica. 

Bibliografia principale di riferimento: 

Alessandro SCARDONI, Antropologia teologica, appunti per gli studenti. 

Alessandro SCARDONI, Identità filiale, Spunti per un’ontologia relazionale cristiana, 

in «Lateranum» 85 (2019) pp. 519-536. 

Franco Giulio BRAMBILLA, Antropologia teologica, Corso di Teologia Sistematica 

12, Brescia: Queriniana 20072, pp. 141-155; 278-282; 361-382; 401-411. 

Gianni COLZANI, Antropologia teologica. L’uomo: paradosso e mistero, Corso di 

Teologia sistematica 9, Bologna: EDB 19972, pp. 269-277; 321-326.331-

340; 390-402; 429-433; 575-584. 

Angelo SCOLA – Gilfredo MARENGO – Javier PRADES LÓPEZ, Persona umana, 

Manuali di Teologia 15, Milano: Jaka Book 2000, pp. 51-66; 172-184. 

Francesco SCANZIANI, L’antropologia sottesa a Gaudium et Spes, in «La Scuola 

Cattolica» 135 (2007) pp. 633-641. 

Tomáš HALÍK, Pomeriggio del cristianesimo. Il coraggio di cambiare, Milano: Vita 

e Pensiero 2022, pp. 135-146 («Dal villaggio globale alla civitas 

œcumenica»). 

 

 

 

Tutti i testi sono stati segnalati alla biblioteca, perché siano resi disponibili. 

                                                 
4 L’equilibrio nelle parti presentate non è meno importante della scelta, della comprensione e 

della esposizione dei contenuti. 


